INTERVENTO DI A. CRIPPA AL CPN DEL 21/22-1-06

Non condivido la decisione dalla Direzione per le modalità ed i criteri adottati.

Una visione e pratica della democrazia, negatrice della partecipazione e del protagonismo attivo delle/degli iscritte/i, che non condivido proprio per questo. Il tutto avviene a decisione presa a su Liberazione.

Sui criteri c’è Un ritorno al passato. In un sol colpo spazzati via i “modelli innovativi del fare politica”, introdotti con grande enfasi nel recente passato.

Sulla candidatura della segreteria

La “innovazione” del passato: nessun parlamentare, salvo il Segretario, nella Segreteria.

Motivo: un distinguo netto, per rendere esplicito il ruolo di direzione politica della Segreteria, per l’agire del Partito nella società e nelle istituzioni.

Riportando ad oggi questo, traggo la conclusione che questa direzione è indicata ed individuata nella presenza Parlamentare (ed a caduta nei vari livelli istituzionali).

Se poi, rispetto alle proposte avanzate, guardo a quanti non saranno Parlamentari nell’attuale Direzione del Partito, questo mutamento è ancor più esplicito.

Non condivido questa “innovativa” nuova scelta, pur riconfermando la mia opinione da sempre sostenuta, che vede e giudica importante la nostra presenza nei vari livelli istituzionali, nel Parlamento.

Sul doppio mandato, ho contrastato in passato la proposta per introdurre nello Statuto una norma rigida, anche per il Segretario, per il doppio mandato come termine massimo per una presenza istituzionale.

La proposta oggi presentata altro è – infatti viene richiesta una deroga alla norma Statutaria (ormai è prassi la sua non applicazione).

Si tratta non solo della ricandidatura, aldilà dei mandati fatti – per tutti gli attuali Parlamentari, ma anche per compagne/i che in passato hanno fatto 2/3/4 legislature, seppur in Partiti diversi (il PRC non esisteva ancora).

Una negatività, espressione però del mutamento (scelta politica) che individua la direzione politica del Partito,  nella presenza Parlamentare.

Sulla candidatura del Segretario, considero la cosa normale, ma oggi però non più così, vigendo l’incompatibilità fra presenza nel Parlamento Europeo e quello italiano.

Alle recenti elezioni europee, mi è stato detto e spiegato l’importanza della presenza a livello europeo, perché ormai la politica lì viene fatta (non negando questa importanza, personalmente ritenevo più consona la presenza del Segretario nel Parlamento italiano).

Delle due, l’una:

· o si è mutato parere

· o è una candidatura di bandiera.

Composizione liste

Dopo le negative scelte del Congresso, un passo in avanti per una rappresentatività dell’insieme del Partito.

Essa però oggi non è tale, e quindi esprimo il mio dissenso.

Due note finali. Reputo che la partecipazione a processi politici non può che essere basata e regolata dalla garanzia e pratica della pari dignità per i soggetti che vi partecipano (collettivi o individuali); Sulle esperienze passate. Aspettative elettorali recenti – elezioni, primarie – magnificate a parole di un grande consenso esterno, non hanno trovato poi riscontro nel dato (voto) elettorale. Senza il Partito, i suoi militanti, gli iscritti, che tirano il “carretto”, il consenso esterno di per se non è garantito.

